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N e x t  G e n e r a t i o n  E U

• Il piano di intervento europeo di investimenti e riforme per il rilancio economico del continente è stato

denominato «Next Generation EU» (NGEU), spesso definito anche dai media «Recovery Fund» (Fondo per

la ripresa).

• Le risorse del NGEU (750 miliardi) finanzieranno i Piani di intervento di ciascun Paese membro.

• Il PNRR italiano, presentato alla Commissione Europea il 30 aprile 2021, è stato approvato dal Consiglio UE

lo scorso 13 luglio. Dopo circa una mese, la Commissione ha versato all’Italia un anticipo del 13% delle

risorse, pari a 24,9 miliardi, mentre l’erogazione degli importi successivi è prevista al raggiungimento di

Milestone e Target concordati.

• Per l’Italia - prima beneficiaria in valore assoluto delle risorse - l’importo disponibile previsto dal NGEU nel

suo Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) è pari a 191,5 miliardi: le sovvenzioni da non restituire

ammontano a 68,9 miliardi (36%), i prestiti da restituire a 122,6 miliardi (64%).

• La dotazione complessiva del Next Generation EU per l’Italia include anche 13 miliardi del Programma

React-EU (pacchetto di aiuti integrativi e di assistenza alla ripresa nei territori d’Europa) e quindi in

totale 204,1 miliardi.

• Vi sono infine 30,6 miliardi di risorse aggiuntive nazionali (Piano Nazionale Complementare)



L e  r i s o r s e  c o m p l e s s i v e  d e l  N G E U
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Il pilastro centrale di Next Generation EU è il principio Do No Significant Harm (DNSH), ovvero i
sostegni verranno assicurati a interventi inclusi nei PNRR nazionali che non arrechino nessun
danno significativo all’ambiente
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S u d d i v i s i o n e  F o n d i  R R F  p e r  P a e s e
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I l  P i a n o  d i  R i p r e s a  e  R e s i l i e n z a  s i  a r t i c o l a  i n  

6  M i s s i o n i  e  1 6  C o m p o n e n t i

Nota: gli importi non comprendono le risorse relative al REACT-EU e al Piano Nazionale Complementare



8

L e  6  M i s s i o n i  i n  s i n t e s i

• 1° Missione “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo”: 40,3 mld€

• Obiettivi: promozione della trasformazione digitale del Paese, sostegno all’innovazione del sistema produttivo e investimenti

in due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura.

• 2° Missione “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”: 59,5 mld€

• Obiettivi: miglioramento della sostenibilità e resilienza del sistema economico e garanzia di una transizione ambientale

equa e inclusiva.

• 3° Missione “Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”: 25,4 mld€

• Obiettivi: sviluppo razionale di un’infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile e estesa a tutte le aree del Paese.

• 4° Missione “Istruzione e Ricerca”: 30,9 mld€

• Obiettivi: rafforzamento del sistema educativo, delle competenze digitali e tecnico-scientifiche, della ricerca e del

trasferimento tecnologico.

• 5° Missione “Inclusione e Coesione”: 19,8 mld€

• Obiettivi: facilitazione della partecipazione al mercato del lavoro, anche attraverso la formazione, rafforzamento delle

politiche attive del lavoro e miglioramento dell’inclusione sociale.

• 6° Missione “Salute”: 15,6 mld€

• Obiettivi: rafforzamento della prevenzione e dei servizi sanitari sul territorio, modernizzazione e digitalizzazione del sistema

sanitario e garanzia di equità nell’accesso alle cure.
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R i f o r m e :  l a  P A  d i g i t a l e

• Il NGEU richiede agli Stati membri di attivare una serie di riforme connesse agli interventi del Piano.

• La Riforma della Pubblica Amministrazione prevista nel PNRR insiste su quattro linee di intervento:

1. Accesso: più efficaci meccanismi di selezione del personale

2. Buona amministrazione: semplificazione e buone pratiche

3. Capitale umano e competenze

4. Digitalizzazione

• Tre gli effetti benefici della svolta:

• aumento della qualità e della produttività del lavoro pubblico

• miglioramento della qualità dei servizi pubblici

• riduzione dei costi legati alla burocrazia per le imprese

• La strategia complessiva è incentrata su un grande investimento nel capitale umano pubblico attraverso il

ricambio generazionale dei dipendenti, l’immissione di nuove competenze e la reingegnerizzazione dei

processi organizzativi per favorire la transizione digitale.
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R i f o r m a  d e l l a  G i u s t i z i a

• Le misure che il Piano introduce per la Riforma della Giustizia sono rivolte ad accrescere l’efficienza del 

sistema giudiziario nel suo complesso e a ridurre i tempi dei processi.

• A questo scopo le principali linee di intervento della riforma mirano a:

1. Semplificare il rito processuale civile, in primo grado e in appello, implementando definitivamente il

processo telematico

2. Ridurre il contenzioso tributario

3. Riformare, in materia penale, la fase delle indagini e dell’udienza preliminare, ampliare il ricorso a i riti

alternativi e definire i termini di durata dei processi

4. Rafforzare l’Ufficio del processo, attraverso una struttura a supporto del magistrato per evadere le

pratiche pendenti e garantire la trasformazione tecnologica e digitale

5. Digitalizzare i fascicoli giudiziari e adottare strumenti avanzati di analisi dei dati
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S e m p l i f i c a z i o n e  e  C o n c o r r e n z a

• Il PNRR prevede anche due riforme abilitanti, che riguardano la semplificazione e la concorrenza, al fine di 

rendere possibile un migliore impatto degli investimenti.

• La semplificazione punta a eliminare i colli di bottiglia che ostacolano la vita dei cittadini e le iniziative 

economiche. E’ l’intervento riformatore essenziale per la crescita del Paese e supporta trasversalmente 

tutte le sei Missioni del PNRR.

• Con riferimento alla Riforma della concorrenza secondo l’indice di Regolamentazione del Mercato dei 

Prodotti (PMR) sviluppato dall’Ocse, l’Italia risulta meno competitiva di molti suoi partner UE.

• L’obiettivo della Riforma è accrescere il grado di concorrenza nei mercati, al fine di favorire l’aumento della 

qualità dei beni e dei servizi e l’abbassamento dei prezzi, ma anche di contribuire a una maggiore giustizia 

sociale.
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T r e p r i o r i t à  t r a s v e r s a l i

• All’interno di questa strategia complessiva sono presenti tre priorità trasversali:

I) parità di genere

II) protezione e valorizzazione dei giovani

III) superamento dei divari territoriali (Mezzogiorno)

• Il contrasto alle discriminazioni di genere, l’accrescimento delle competenze, della capacità e delle

prospettive occupazionali dei giovani, il riequilibrio territoriale e lo sviluppo del Mezzogiorno non sono

affidati a singoli interventi, ma sono obiettivi trasversali a tutte le Componenti del PNRR.

• Per le imprese, che a di verso titolo parteciperanno ai progetti finanziati dal Piano, saranno inserite

previsioni dirette a condizionare l’esecuzione dei progetti all’assunzione di giovani e donne, anche

attraverso contratti di formazione o specializzazione. Nei bandi di gara criteri orientati verso gli obiettivi di

parità saranno indicati come requisiti necessari e premiali dell’offerta.

• Per l'Italia il Piano rappresenta l’occasione per realizzare una piena transizione ecologica e digitale, ma

anche per recuperare i divari occupazionali che penalizzano giovani, donne e Sud.

•
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O r g a n i g r a m m a  P N R R  i n  I r e n  

All’interno del Gruppo Iren la governance dei progetti e delle iniziative legate al PNRR prevede un presidio

diretto delle Business Unit con un coordinamento centralizzato ad hoc.
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M a p p a t u r a  m i s u r e  d i  i n t e r e s s e  - 1  d i  3

Missione PNRR M2C1.1

Misura PNRR Investimento 1.2

Titolo Progetti "Faro" di economia circolare

Ministero competente MITE

Budget 600 mln €

Natura Finanziamento Fondo perduto

Procedura

(Bando/selezione diretta/...)
Bando

Soggetto beneficiario Imprese

Stato di avanzamento Bando pubblicato - termini chiusi

Pubblicazione Bando del 15/10/2021

Obiettivo della Misura / 

Interventi finanziabili

Il decreto del Ministero della transizione ecologica individua quattro distinte aree tematiche oggetto di finanziamento:

• Linea d’Intervento A: ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi

impianti per il miglioramento della raccolta, della logistica e del riciclo dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche c.d. RAEE comprese pale di turbine eoliche e pannelli fotovoltaici;

• Linea d’Intervento B: ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi

impianti per il miglioramento della raccolta, della logistica e del riciclo dei rifiuti in carta e cartone;

• Linea d’Intervento C: realizzazione di nuovi impianti per il riciclo dei rifiuti plastici (attraverso riciclo meccanico,

chimico, "Plastic Hubs"), compresi i rifiuti di plastica in mare cd. “Marine litter”;

• Linea d’Intervento D: infrastrutturazione della raccolta delle frazioni di tessili pre-consumo e post consumo,

ammodernamento dell’impiantistica e realizzazione di nuovi impianti di riciclo delle frazioni tessili in ottica sistemica

cd. “Textile Hubs”.

Termine presentazione 

domande
16-23 marzo 2022

Link https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/PNRR/dm_397_28_09_2021.pdf

La creazione di una

dettagliata mappatura

delle misure PNRR di

interesse per Iren ha

permesso una più efficace

analisi, favorendo il

coordinamento delle

Business Unit.
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M a p p a t u r a  m i s u r e  d i  i n t e r e s s e  - 2  d i  3

• Tra le misure di interesse per il Gruppo Iren, gli ambiti Building e Dissesto Idrogeologico - i cui destinatari
delle risorse sono gli Enti Locali - rappresentano la categoria prevalente (40% delle risorse).

• Le risorse di potenziale interesse fanno capo a 10 Ministeri diversi. I fondi gestiti dal MiTE rappresentano
oltre il 30%.

MITE; 18,7 mld€

Ministero Interni; 
12,9 mld€

MIMS; 12,4 mld€

Ministero 
Università e 

Ricerca; 5,6 mld€

Ministero 
Istruzione; 5,6 mld€

Altro; 
3,0 mld€

Ministero 
Agricoltura; 2,4 mld€

- Ripartizione risorse per Ministero -

31%

21%

20%

9%

9%

5%
4%

60,5 
€mld

Building / Dissesto 
idrogeologico; 

23,9 mld€

Rinnovabili; 
Idrogeno; 9,4 mld€

Reti; 
8,7 mld€

Ricerca e 
Innovazione; 

7,2 mld€

Mobilità; 
6,9 mld€

Ambiente;
4,5 mld€

- Ripartizione risorse per Ambito -

7%

13%

13%

14%

15%

37%
60,5 
€mld
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M a p p a t u r a  m i s u r e  d i  i n t e r e s s e  - 3  d i  3

Enti Pubblici; 
33,2 mld€

Imprese; 
19,0 mld€

Università - Enti di 
Ricerca; 
5,8 mld€

Misto*; 
2,6 mld€

- Ripartizione risorse per Soggetto beneficiario -

60,5 
€mld 55%

31%

10%

4%

Note:
* Comprende tra i beneficiari soggetti sia pubblici che privati

• Gli Enti Pubblici sono il principale soggetto destinatario delle linee di interesse (55% delle risorse).

• La pluralità di soggetti beneficiari costituisce in alcuni casi fattore di complessità nella partecipazione ai
bandi. Un esempio è quello relativo alla misura sulla realizzazione/ammodernamento di impianti rifiuti e
fanghi (M2C1.1, Inv. 1.1), in cui le proposte di finanziamento sono state presentate dagli EGATO.
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M o n i t o r a g g i o  d e g l i  a g g i o r n a m e n t i  

Il quotidiano esame di aggiornamenti relativi alle misure PNRR include il monitoraggio di varie fonti, tra cui:

Italia Domani
Portale del Governo 

dedicato al PNRR 
https://italiadomani.gov.it/it/home.html

OREP
Osservatorio promosso dall’Università di Roma Tor 

Vergata e dalla Fondazione Promo PA
https://www.osservatoriorecovery.it/

Siti web dei Ministeri
Servizio Orientamento PNRR Comuni

Strumento realizzato da IFEL 
in raccordo con ANCI

https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://www.osservatoriorecovery.it/
https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/
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P r i n c i p a l i  m i s u r e  a  c u i  I r e n  h a  p a r t e c i p a t o  

o  i n  a t t e s a  d i  p u b b l i c a z i o n e  – 1  d i  2

Ambiente

Reti

• Economia Circolare (M2C1)

o Impianti pubblici (inv. 1.1): presentati a marzo progetti per ~240 m€ 1 (graduatorie attese per agosto)
o Impianti privati (progetti ‘Faro’, inv. 1.2) : presentati a marzo progetti per ~75 m€ 1 (graduatorie attese per agosto)

• Biometano agricolo (M2C2.1, inv. 1.4)

o Decreto atteso nei prossimi mesi (in fase di finalizzazione)

• Economia Circolare (M2C1)

o Impianti pubblici - linea Fanghi (inv. 1.1): presentati a marzo progetti per ~30 m€ 1 (graduatorie attese per agosto)

• Perdite idriche (M2C4, inv. 4.2)

o Presentati progetti per ~50 m€1 nell’ambito della prima ‘finestra’ disponibile chiusasi a maggio

• Fognatura e depurazione (M2C4, inv. 4.4)

o Allo studio progetti al fine di partecipare alla misura (pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 23 giugno Decreto MITE sui
criteri di riparto delle risorse e di ammissibilità delle proposte)

• Smart Grid e Resilienza Climatica delle reti (M2C2, inv. 2.1 e 2.2)

o Allo studio progetti nell’ambito delle 2 misure, i cui avvisi al pubblico sono stati recentemente pubblicati

Nota: 1) importi richiesti nell’ambito delle misure PNRR.
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P r i n c i p a l i  m i s u r e  a  c u i  I r e n  h a  p a r t e c i p a t o  

o  i n  a t t e s a  d i  p u b b l i c a z i o n e  – 2  d i  2

Energia

Mobilità

• Teleriscaldamento (M2C3.3, inv. 3.1) / Produzione idrogeno in aree dismesse (M2C2.3, inv. 3.1)

o Misure attese nel breve termine

• Comunità Energetiche (M2C2.1, inv. 1.2) / Agrisolare (M2C1.2, inv. 2.2) / Agrovoltaico (M2C2.1, inv. 1.1)

o Misure attese nei prossimi mesi

• Efficienza energetica nelle scuole (M4C1.1 e M4C1.3)

o Iren ha supportato gli enti nelle candidature dei progetti e si proporrà come partner nella fase esecutiva

• Infrastrutture di ricarica (M2C2.4, inv. 4.3)

o Decreto atteso nei prossimi mesi

Innovazione

• Campioni Nazionali R&D – Ecosistemi dell’Innovazione (M4C2.1, inv. 1.4 e 1.5)

o Sottomesse manifestazioni di interesse a collaborare con alcuni partenariati

• Partenariati Estesi (M4C2.1, inv. 1.3)

o Sottomesse candidature per partecipazione quale partner su due proposte progettuali (ambiti: rischi ambientali /
nuovi scenari energetici)


